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(APOLLONI) 


IL CONTADINO: — Levatevi anche la camicia e ci aggiungo tre uova di giornata!... 
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1 
Il cuore di certe donne è come 
i ristoranti di lusso: « vietato l’in- 
gresso ai sognatori ambulanti ». 
2 
Ogni promessa è debito e vi so- 
no uomini grandi e piccoli che 
muoiono indebitati fin sopra i ca 
pelli. 
3 
Anche l'amore libero finisce per 
diventare schiavo dell'abitudine. 


4 
Un giovanotto di sedici anni vie- 
ne apprezzato per ciò che già sa, 
mentre una fanciulla della stessa 


I pensierini 
del pazzo 


età viene apprezzata per quello 
che ancora non se 


5 


Di tutto il personale d'ufficio 
molti capi servizio preferiscono il 
personale della dattilografa. 

6 


Certi individui molto cerimo- 
niosi sono come i vini scadenti, 
cercano di salvarsi con  l’eti- 
chetta, 


»” 
7 


«I soldi che m'hai prestato pre- 


sto o tardi li riavrai », è la canzone 


del « poi » col ritornello del 
« mai ». 
8 
Una serva di riserva ti preserva 
e ti conserva. 
9 


Guardati dalle persone che cre- 
dono alla immortalità dell'anima... 
del cannone. 


10 
Un'idea non si tiene in piedi 


molto tempo se non vi è un sen- 
timento che la sorregge. 


DELLE IDEE 
CIRCOLO VIZIOSO 


La storia del rincaro 
è un i 
da cui risulta chi 
che l’uomo 
il quale nel complesso 


si frega da se stesso 
Esempio: Tizio vende 
a dieci ma pretende 
aio venda a otto. 


che 
Caio che non intende 


rimanere al disotto, 


in barba ai prezzi modici, 


porta la roba a dodici. 


Sempronio dal suo canto 


dice: « cio altrettanto » 

e vende su per giù 

a quattordici e più. 

Un quarto. un quinto. un sesto 


trovan | 


"ilo. ot 


d'arrivar. con gli aumenti. 
a diciannove, a venti. 

E tutti a piede scalzo 

si van buttando a pesce 
sulla via del rialzo. 

perciò la vita © 
raddoppia ch'è un ] 


moltiplica.. stupisce... 
Interviene il calmiere 
e la merce sparisce 
per poi tornare fuori 
a prezzi superiori. 
Così: giriamo intornò 

al problema del giorno 
e a forza di girare. 
con moto circolare 
sempre p 
finiam per 
un circolo vizioso 
di cui restiam prigi 
come tanti fresconi. 
Vediamo che lì dentro 
la borsa nera è il centro 
del circolo che spolpa, 
a lei diamo la colpa 
dei prezzi esosi e rei. 
ma ci risponde lei: 

- AI tempo! Sono uscita 


carestoso, 


non per volontà mia, 
sono purtroppo in vita 
grazie alla carestia 

che a sua volta proviene 
dalle coriflagraziarim- »_ 
e dalle distruzioni, ’ 
quindi fareste bene 

a ritener colpevoli | 
dell’angustie attuali 
quelli che scaienat 
i pasticci mon i 
Orsù gridiamo in coro: 
— Dio fulmini costoro. 


ESOPO 


Questioni di gabinetto 


Per Gabinetto s'intende stanza se 
xreta ove convengono i Ministri per 
irattare affari di Stato, e per ester 
sione. Gabinetto vale Governo. Per 
gabinetto s'intende anche una parte 
importantissima della nostra età 
molto pulita. Naturalmente tra Ga 
binetto e gabinetto non c’è nessuna 
affinità, tranne ] caso dei governi 
i che ono nei grandi 
i quattro 
dei locali de 


alberghi 
anni. La ristrettez: 
gli alberghi porta fatalmente alla 
confusione delle due parole, e su 


ndali. Della cosa si sone 
occupati stampa e Camera dei Co 
muni: 

L'opposizione» serba chiedeva 
l'accesso ai gabinetti con bagno ri 
vati al « Gabinetto » Gabinet 
io — geloso del gabin — inviò 
le provrie dimissioni in segno, di 
protesta 
cercò una soluzione di compro 
nesso mediante la creazione di nuo 
vi ministri ma a questo si oppose la 
Corte dei Conti che sorves 
inmente le spese. Il rifiuto delia 
corte dei Conti ha provocato una 
va cris Gabinetto ecc. ecc. 

Naturalmente i fuorusciti si ven 
dicano come possono di questi e di 
altri fastidi che procura loro la Cor 
ie dei Conti, ed esigono di essere 
wagati in franchi svizzeri. valuta 
che dà sempre molto affidamento 
{ Governi fuorusciti meno  riechi 
per far quattrini emettono serie di 
francobolli che vanno a ruba tra » 
ollezionisti Da parte inglese si è 
ercato di porre un freno a questa 
«peculazione. ma i Governi si val 
o dei diritti di extraterritoriali 


îà. Tali dirit‘i sono così gelosame” 
ie custoditi che i fuorusciti non per 
mettono J'accesso alle camere d'al 
bergo neppure alle donne che fan 


no le pulizie se non sono munite di 


perme del Governo. 
Come sì vede, un'intensa vita di 
gabinetti. 


MA CHE FARAI QUESTA 
ESTATI 


- Fortatemì del formaggio 
gorgonzola. Lo avete, ve 
sento! 

-— Signore... sono io... 


I pensieri di un ingenuo 
Il senso di corruzione è talmente 
radicato in certi uomini, che la pri 
ma domanda che si pongono quan 
do ascoltano qualcuno esporre fran 
camente le proprie idee è: « Quanto 
gli daranno per pensare così? 


Ci arisemo 

Ogni settimana c'è qualcuno che 
sente il bisogno di pigliarsela 
quotidiani, con Roma. Roma ghibet- 
lina, Roma papalina, Roma dei mot 
coletti, Roma ministeriale. Questo 
risentimento verso Roma ha origini 


dali 


MARKOWSh! 


MENDICA 


loniamo una lira al povero che chiede l'elemosina: ma quale spet- 
t dà per una sola lira! oprattutto quali lezioni! Questi men- 
dicami imecati da comparse di cinecittà, con gli abiti a brandelli che 
zzì di « scorticato », dicono agli artisti: E° questa 
l'offerta magnifica di noi stessi a un genio. Remb ndt e Callot ci hanno 
capito. Voi non potete capirci perchè non dei geni. Passate oltre! 

A: timorosi dicono: Due uomini affamati non possono separatamente 
avere il doppio della fame di un uomo solo; ma die affamati uniti pos- 
sono essere dieci volte più affamati di un uomo solo. 

A mtti dicono: Ecco la vacuità del mondo. Vanità delle vanità, e 
fuito e vanità 

Questo per una lira. Ci sono professori di univer 
molto di più per insegnare molto di meno. 


lasciano scoperti } 


à che guadagnano 


QRDBOGOSORANDHOVIBLOTIBHNIRTANIANSHLVEPRNVIITINITASHRSURVATATARAVABENKIRHADELATHVOROBEDUTDOGITTATHAA30EDoKKTATDERAKaDHoantabKoattRKAntAKKKissarKAgiti 


davano, nel momento preciso in cui 
i romani si decidevano ad affollare 
rumorosamente 
quell'ora di meditazione in solitudi 
ne era fatale qper.i lombardo-pie- 
montesi: Roma era una città morta, 
sentina di vizi e di corruzione, do 
ve i funzionari *vanno in ufficio al 
le 10 e nessuno mangia il risotto al 
Je 19. Roma era una città di mona- 
steri e di chiese, popolata di guar- 
die svizzere e di pellegrini. Vicever- 
sa a Milano gl’impiegati vanno In 
ufficio sul Carroccio, vestiti di ma- 
i glie d’accialo e roteando affilati spa- 
Ma perchè si sono acca doni. Nel nord, gli uomini d'affari 

niti tanto per «liberare » si alzano alle 7, alle 8 passano in 
Pontecorvo? banca a riscuotere un milione, alle 
— Forse perchè era ebreo 10 mettono la prima pietra di un 
grattacielo, alle 12 il grattacielo è 
fatto e gli uffici già brulicano di 
segretarie private, alle 15 i primì 
miliardi di affari sono conclusi, alle 
16 i fattorini passano in banca a 
depositare somme favolose, «alle 19 
direttori, segretarie e clienti entra 
no trionfalmente nei ristoranti a 
mangiare il risotto. A Roma, alle 


FRONTE SUD 


remote e giustificatissime: risale ai 
i i e dinamici 
a Roma a 
nei Ministeri 
Alle 7 di sera i lombardo piemonte 
sl dopo ore e ore di anticamera 

+ ino nervosamente ai tavoli 
storanti, proprio quando i pri 


m) camerieri cominciavano a mette " di sera i ristoranti sono invece 
re | vasetti di fiori sulle tovaglie vuoti. 
deserte Alle # pagavano e se ne an Per placare i settentrionali non è 
ODOROIOOOOMIDOCHMODRVATAVATHOTRHMTMMDIDESUDLKAINIEDERITHNKKTVAVNVHETRUMRAVIVAVIAKKTNTIVITIFIMNIANIVAKKLKCtEtAntnKtnk 
PRIMI CALDE (MANZI) 


Ah, questo pomeriggio hai visite? 


bastato che Roma intitolasse vie © 
vie a Quintino Sella, a Depretis, a 
Brofferio, che costruisse portici ale 
Ja torinese a Piazza Vittorio. Con la 
guerra le cose si sono ingarbugliate, 

Si è accusato Roma di aver solle. 
citato l'armistizio dopo qualche 
bombardamento. E l'armistizio chì 
l'ha chiesto e firmato? Gioacchino 
Belli? Si rimprovera ai romani di 
pigliar la strada del Vaticano quan 
do ci sono in aria i Liberatori. E do- 
ve volete che vadano se 1 rifugi non 
ci sono? In piazza del Duomo a 
Milano? Si sfotte chi ha notizie da 
inviare all’estero perchè entra alle 
Poste del Vaticano. Gli diremo allo- 
ra che si rivolga al podestà di Ciriè, 

Sarebbe meglio che i giornali serà 
la piantassero con Roma. Roma sta 
peggio di tutte le città d’Italia. E" 
affamata, è assediata, è a 20 minuti 
dalla linea del fuoco, è bombardata 
alla periferia ogni giorno. E non cì 
scocci chi sta a 600 chilometri da) 
fronte. 


LA MADRE 
DELLA TABACCARA 


— Guarda quello che mi 
tocca a fare per farmi dare 
due pacchetti di serraglio 
dalla figli: 


Ca «battaglia di Roma» 


Noi romani — che ne abbiamo vi- 
ste e sentite tante — possiamo ca- 
pire benissimo che eserciti invasori 
puntino su Roma spinti da deside- 
rio di rapina, di vendetta, di conqui- 
sta...., Da Annibale in poi non s'è 
fatto altro. Ma che esista una « bat- 
taglia di Roma » soltanto perchè un 
signore americano si possa presen- 
tare alle elezioni presidenziali con 
San Pietro da una parte e il Colos- 
seo dall'altra, ci manda fuori dai 
gangheri. E ci offende. 


AMORE PROFANO 


-- Allora?... No?... Eppure 
due giorni fa mi avete pro 
messo di sì... 

— Già, ma ieri mio marì 
to il fiasco d'olio l’ha tro 
vato finalmente lui. 


TIVIIETIDIUNITAVHNNIIITAVIIITEPRVIIVFAIKKNTINI IAMITETITTITHINiKA 


« Dopo aver letto il « Travaso » 
fatelo pervenire con qualunque 
mezzo all'Ufficio Assistenza de 
G. U. F. R. dell’Urbe — via Gre- 
goriana 5 -- che provvederà ad 
inviarlo ai feriti e mutilati di 
guerra degerti negli ospedali ». 


suon 


M arte era un 
della gente 


dio che i Romani ebl 
ne non solo con le al 
liche, ma con tutti 
mondo d'allora. Ance! 
va nome, si trattava 
dio alquanto turbol 
era il dio della guer 
marzo, sacro al nume 
che l'inizio della 6 
guerra; e i giovani d 
erano a Marte consa 
li proteggesse nelle 
nuova esistenza. Tu 
antica è un succede 
condotte da questo b 
mato; col tempo gli 
no messo da parte la 
hanno continuato a 
re lo stesso: guerre 


Mistriazi, divertentis 
che sta sempre in 1 
que cosa avvenga, 

sollazzo di grana 


sti e per tutti i temp 
secoli e secoli gli er 
incontrati puntualm 
appositamente scelti 
dosso sassate, frecc 
a seconda dei prog 
viltà. Tutte le ragio 
ne per organizzare d 
taglie. Che meravig 
seguendo questa sin 
zione, i popoli eur 
no e continueranno + 
ca? E' cosa naturali 
Ma che un venten 
canadese o sistalia) 
aeroporto qualunqu 
re bomba sull'Italia 
la Germania è un f: 
bile. Che cosa ha i 
noi europei? Egli vi 
tinente ricco, talmer 
tre quarti delle sue 
ancora da sfruttare; 
ci qualcosa del trop 


Bilancia pesu-bebè 
iare il pauroso ca 
er panzoni a caus 
canza di amtdi, gr 

ecc. 6C 


vuol togliere anche 
abbiamo e perdipiì 
patrimonio artisticc 
civiltà; infine se qu 
dasse improvvisamer 
sconosciuto canades 
dov'è l'Italia o la 
Germania, stentereb 
sul mappamondo. 
Per la prima volt 
canadesi imparano 
nomi delle città ew 
struzioni che vi han 


otizie che 
piacere. 
Catone il Censore 
piente Catone, 


,to che Roma intitolasse vile e 
, Quintino Sella, a Depretis, a 
erio, che costruisse portici ale 
rinese a Piazza Vittorio. Con la 
a le cose sì sono ingarbugliate, 
è accusato Roma di aver solle. 
p l'armistizio dopo qualche 
jardamento. E l'armistizio chì 
chiesto e firmato? Gioacchino 
? Si rimprovera ai romani di 
la strada del Vaticano quan- 
sono in aria i Liberatori. E do- 
lete che vadano se 1 rifugi non 
ino? In piazza del Duomo a 
10? Si sfotte chi ha notizie da 
all’estero perchè entra alle 
‘ del Vaticano. Gli diremo allo- 
e si rivolga al podestà di Cirià, 
rebbe meglio che i giornali serì 
antassero con Roma. Roma sta 
fo di tutte le città d’Italia. E' 
nata, è assediata, è a 20 minuti 
linea del fuoco, è bombardata 
periferia ogni giorno. E non cì 
i chi sta a 600 chilometri dal 
e. 


LA MADRE 
DELLA TABACCARA 


—— Guarda quello che mi 
cca a fare per farmi dare 
ne pacchetti di serraglio 
alla figlia... 


«battaglia di Roma» 


i romani — che ne abbiamo vi- 
» sentite tante — possiamo ca- 
benissimo che eserciti invasori 
ino su Roma spinti da deside- 
li rapina, di vendetta, di conqui- 
< Da Annibale in poi non s'è 
altro. Ma che esista una « bat- 
ja di Roma» soltanto perchè un 
ore americano si possa presen- 
alle elezioni presidenziali con 
Pietro da una parte e il Colos- 
dall’altra, ci manda fuori dai 
gheri. E ci offende. 


AMORE PROFANO 


-- Allora?... No?... Eppure 
due giorni fa mi avete pro- 
messo di SÌ... 

— Già, ma ieri mio mar 
to il fiasco d’olio l’ha tro 
vato finalmente lui. 
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« Dopo aver letto il « Travaso » 
elo pervenire con qualunque 
zzo all'Ufficio Assistenza del 
U. VP. R. dell’Urbe — via Gre- 
riana 5 -- che provvederà ad 
viarlo ai feriti e mutilati di 
erra degerti negli ospedali ». 


M arte era un dio indigeno 
della gente romana, un 


dio che i Romani ebbero 1n comu- 
ne non solo con le altre stirpi ita- 
liche, ma con tutti i popoli del 
mondo d'allora. Anche se cambia- 
va nome, si trattava sempre di un 
dio alquanto turbolento, perchè 
era il dio della guerra. Il mese di 
7 gnava an- 
che l'inizi agione della 
guerra; e i giovani del ver sacrum 
erano a Marte consacrati affinchè 
li proteggesse nelle lotte della 
nuova esistenza. Tutta la storia 
antica è un succedersi di guerre 
condotte da questo barbuto dio ar- 
mato; col tempo gli europei han- 
no messo da parte la divinità, ma 
hanno continuato a farsi le guer- 
re lo stesso: guerre per tutti i gu- 


Misiriazi, divertentissimo pupazzo 

che sta sempre in piedi qualun- 

que cosa avvenga, con grande 
sollazzo di grandi e piccini. 


sti e per tutti i temperamenti. Per 
secoli e secoli gli europei si sono 
incontrati puntualmente in luoghi 
appositamente scelti per tirarsi ad- 
dosso sassate, frecce, cannonate, 
a seconda dei progressi della ci- 
viltà. Tutte le ragioni erano buo- 
ne per organizzare delle belle bat- 
taglie. Che meraviglia dunque se 
seguendo questa simpatica tradi- 
zione, i popoli europei continua. 
no e continueranno a farsi la guer- 
ca? E' cosa naturalissima. 

Ma che un ventenne sconosciuto 
canadese o australiano parta da un 
aeroporto qualunque per sgancia- 
re bombe sull'Italia, la Francia 0 
la Germania è un fatto inconcepi- 
bile. Che cosa ha in comune con 
noi europei? Egli viene da un con- 
tinente ricco, talmente ricco che i 
tre quarti delle sue ricchezze sono 
ancora da sfruttare; invece di dar- 
ci qualcosa del troppo che ha, ci 


Bilancia pesu.bebè per control. 
iare il paurosa calo di peso di 
er panzoni a causa della man. 
canta di amtdi, grassi, vitamine 


vuol togliere anche quel poco che 
abbiamo e perdipiù distrugge il 
patrimonio artistico della nostra 
civiltà; infine se qualcuno doman- 
dasse improvvisamente al ventenne 
sconosciuto canadese o australiano 
dov'è l'Italia o la Francia o la 
Germania, stenterebbe a trovarla 
sul mappamondo. 

Per la prima volta australiani e 
canadesi imparano a conoscere i 
nomi delle città europee dalle di- 
struzioni che vi hanno portato, 


Catone il Censore, il Probo, Sa- 
piente Catone, fu pubblicamente 


accusato 44 volte, l'ultima volta 
quando era ottantenne. (£° anche 
vero, però, che fu sempre assolto). 


2 a strenna dei Romanisti ri- 


produce il conto di un ban- 
chetto offerto da un neo-cavaliere 
a 72 amici in un'osteria di fuori 
Porta una trentina di anni or sono: 


TRATTORTA SCAGNETTI 


Via Nomentana, Fuori Porta Pia, 
Roma 

con grandioso padiglione per ban- 

chetti. - Scelta cucina - Camere 

superiori “ Vini dei Castelli romani 


Vino (bottiglie 20) L. 16. 
Fiaschi 21 » 16,80 
Caffe 31 » 6,20 


Un bicchiere al vetturino » 0,20 
Pranzo per n. 78 perso- 

ne: antipasto di pro- 

sciutto, alici e bur- 

ro. Fettuccine all'uo- 

vo. Arrosto guarnito. 

Fritto misto. Dolce e 


frutta » 245,70 
Altri 2 fiaschi » 1.80 
9 fiaschi per 1: came 

rieri » 8,10 

Totale 


Zire in piccionaia. 

— Come si fa a fare il cri- 
tico d’arte? — domandai al mio 
compagno. 

— Prendi un catalogo — rispo- 
se — e scrivi le tue impressioni ac- 
canto ad ogni opera elencata. 

Era una procedura abbastanza 
semplice, e dopo quella rivelazio- 
ne compresi perchè il mondo sia 


pieno di critici d’arte; alle Mostre 
i cataloghi li distribuiscono a pac- 
chi, e una matita chiunque può 
procurarsela. 
Critica con accompagnamen- 
to di Adriano Barraco. 


Giudizio di Partde. — Quadro mitologico rappresentante 


SU LA VITA UMANA 
Tutto muore e trapassa 0 prima 0 got; 
E se tutto non passa, passiam noi. [ 

LUOIANO 


LE COSE DER MONNO 
Er mormorà d'Iddio, fiji mit belli, 
E' la conzolazione de li sciocchi. 
Le sorte hanno d'annà co li fraggellt, 
Chi è ricco, e chi se gratia li pidocoht 
Er Papa aiuterà li poverelli: 
Un antro poi je caccerebbe l'occhi. 
Er monno accusì va: so’ giucarelli, 
Cose de gnente, affare de bajocchi, 
Che serve annà contanno a una a una 
Le fortune dell'antri? So' parole. 
Gnisuno è sazio de la su' fortuna. 
Fremma e tempo, e nun zempre se dig. 

{giuna, 

E quanno che la notte nun c'è sole, 
Contentamoce allora de la luna! 


G. G. BELLI 


ET o 


tre distinte 


signore che cercano con arti di seduzione di accaparrarsi l’unica mela del 


garzone di un fruttivendolo. 


R elatività. 
Due disfattisti s'incontra- 


no e st domandano con aria sor- 
miona e piena di sottintesi: 

— be’, che notizie ci sono? 

— Buone — risponde l'altro. 

(Buone significa che le notizie 
«ono cattive). 

— Cattive — può anche rispon- 
dere quello. 

(E allora cattive significa che 
sono buone). 

Vai a capire qualche cosa con 
ì disfattisti. 


GUSVOOVECIAVEVTOVOOOCUCTUEIUVRVTKAVKKDU®UICTKOcaAXKoCUcoHOcEKKAKKKKUKotOrtECttCSASARtacanectcotocaRore (CCTANGRerEnconTErErtneenoneeeececrtOrEttarta 


(RETO) 


— E' l'ex fidanzato di Gabriellina: è ritornato! Ha promesso 
che non si farà più influenzare dalla propaganda di quella pet- 


tegola della portinaia. 


FA avvenimente suc- 


ceda, qualunque catacli. 
ema avvenga, qualunque fatto 
straordinario e incredibile si veri- 
fichi, una sola cosa resta in pie- 
di, eterna, intangibile, inesorabi- 
le: le tasse! Siamo sicuri che il 
rimo personaggio che incontrò 
Noè uscendo dall’arca dopo il di- 
luvio, fu l’esattore delle tasse. 

Eppure a Napoli c'è stato uno 
che s'è messo in testa di non pa- 
gare le tasse. 

— Masi può sapere perchè non 
le volete pagare? — gli domandz 
l'ufficiale giudiziario mandato per 
il pignoramento. 

— Perchè? — gli risponde quel- 
lo. — E° presto spiegato. L'ultima 
volta che mi sono presentato allo 


Un tempo si diceva «O la borsa 

o la vita », adesso non avendo pi 

nessun valore la vita, presentia- 

mo la borsa, unico argomento det 
giorno. 


sportello ed ho protestato per l’ec- 
cessiva imposta, mi hanno rispo- 
sto: Ah, vi lamentate? Volete la 
flotta, l’esercito, la luce elettrica, 
le belle strade, ecc.... Ebbene tut. 
to questo bisogna pagarlo: dunque 
pagate le tasse! Adesso la flotta 
è stata regalata; l'esercito è fini. 
to; le strade sono andate in fumo, 
la luce non c'è... Perchè dunque 
dovrei pagare le tasse? ‘ 


PANGLOSS ' 
v— 3 


OAPTTOLO PRIMO 


Tiberio Fiorilli, soprannomi- 
nato Scaramuccia. nacque a 
Napoli nell’anno 1608. Suo pa- 
dre, che era Capitano a caval- 
lo, volendo sposare in seconde 
nozze una delle sue cugine del- 
la città di Capua, non riuscì 
mai ad ottenerne il permesso 
dal Vescovo causa la promi- 
scuità del sangue. 

Per questo motivo egli venne 
a grave litigio con il fratello di 
questo prelato, che, volendo 
aggiungere il motteggio alle ri- 
mostranze, irritò taimente lo 
spirito del padre del nostro Sca- 
ramuccia che costui, senz'altra 
forma di processo, gli passò la 
spada attraverso il corpo e lo 
uccise. 

N padre di Scaramuccia, es- 
sendo costretto ad abbandona- 
re il Reame di Napoli per sot- 
trarsi ai rigori della Giustizia 
e trovandosi In un paese stra- 
niero senza danaro e senz'altro 
impegno che quello di due bam- 
bini, fu costretto sebbene 
gentiluomo a fare il ciarla- 
tano e a vendere Mitridate. 

Scaramuccia, suo secondo fi- 
glio, gli costava molto di più 
del primogenito Trappolino 
perchè oltre che quando era 
alla mammella esauriva ogni 
giorno il seno di due nutrici — 
divenne così forte mangiatore, 
in seguito, che ci volevano mol- 
ti sforzi per poterlo saziare. 

Rubava a suo padre e ciò che 
valeva trenta soldi egli lo ven- 
deva per dieci al tavernalo e al 
fornaio per avere del pane e 
del vino. Suo padre, essendose- 
ne accorto, lo scacciò dopo aver- 
lo regalato di parecchi buoni 
colpi di bastone. Scaramuccia 
aveva allora diciassette anni, 
ma per quanto giovane non 
mancava di spirito e il solo di- 
spiacere che egli ebbe nel la- 
sciare la casa di suo padre fu 
di trovarsi senza denaro e di 
avere un grande appetito. 


CAPITOLO SECONDO 


Come Scaramuccia 
si comportò in Roma. 


Scaramuccia essendo arriva 
to a Roma proprio nel mese di 
dicembre, mese in cui la ira- 
montana si fa sentire più for- 
temente che in qualsiasi altro 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Si è riaperta la galleria dello Zo. 
diaco con una colettiva di Rosai, 
De Chirico, Morandi, De Pisis, no 
mi ormai affermati anche a 
media borghesia che corre alli 
cetta di quadri e di libri. De 
rico non ha più nulla da raccon 
tare, la sua pittura è impostata su 
un atto di presunzione, d’afferma 
zione; e ben poche cose di nuovo 
dice de Pisis, abilissimo, bravissi 
mo, vivace, fre: oggettivo, ma 
pieno di lati deboli sui quali si 
possono, volt& per volta che se ne 
abbia a, puntare le riserve 
Rimane cosa sicura che tra lut e 
la sua pennellata c'è congenialità; 
è un pittore apparentemente « fa- 
cile », che ha trovato ia sua stra. 
da. Morandi in queste ultime set- 
timane è di gran moda fra nol: 
alla Margherita una mostra, @l 
“Secolo » un quadro in vetrina, 
anzi fue, e uno In sala; allo Zo- 
diaco il cosidetto « tempietto » per 
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RACCONTI DELLA 
FVRFANTERIA& 


ANNA E 
RICCARDO 
TRADVTTORI 
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VITA DI! 


> SCARAMVCCIA 


DEL SIGNOR ANGELO 

COSTANTINI com 

MEDIANTE ORDINARIO 
DEL RE LUIGI XIV 
NELLA COMPAGNIA 
ITALIANA SOTTO. IL 
NOME DI MEZZETTINO 


INTRODUZIONE 


Imiziamo con questa puntata la pubblicazione di una 
biografia esemplare. Questa definizione di BIOGRAFIA 
ESEMPLARE ha però bisogno di qualche delucidazione. 

Esemplare è la vita di colui che l’autore ha scelto 
come soggetto per il racconto? Nossignori. Si tratta di 
un furbo matricolato che vi dimostrerà ampiamente 
come nella vita riesca spesso a concludere molto colui 
che ha più birbonate sulla coscienza. 

Esemplare è dunque la ricerca della verità nell’auto- 
re di questa biografia? Nossignori. Infatti pare difficile 
che sia possibile raccontare tante frottole in un libret- 
to così breve su una persona tanto famosa. 

Esemplare è allora lo stile letterario? La cosa pare 
improbabile, tanto più che l'originale è scritto in altra 


lingua. 


In quale senso dunque è possibile chiamare BIOGRA- 
FIA ESEMPLARE questa che stiamo per pubblicare? 

Nel seguente: che questo sarà per voi un grande 
esempio di come un bugiardo, raccontando — senza 
badar troppo allo stile — la vita di un mascalzone, 


abbia creato un capolavoro. 


paese d'Italia e non avendo che 
un leggero mantello di seta 
che gli copriva appena il sede- 
re. cominciò a cercare il modo 
di ripararsi dal freddo e dalla 
fame, i suoi due mortali ne- 
mici. 

A questo scopo andò a piaz- 
zarsi proprio vicino alla botte- 
ga d'un venditore di tabacco 
in piazza Navona e, domandan- 
do una presa a tutti quelli che 
uscivano dall’ averne comprato 
e mettendo le quattro dita e il 
pollice nella loro tabacchiera ne 
prendeva abbastanza per riem- 
pire una piccola zucca che te- 
meva nascosta sotto il man- 
tello 

Dopo aver fatto durante il 
giorno una pestata di fiori di 


lui. Finiremo per proporlo per gli 
altari? Pittura misteriografica, qua- 
sì, quieta; trova requie nella mo- 
destia delle cose da dipingere; è 
quasi il Giovanni Pascoli della pit- 
tura contemporanea. Rosa! è il pit- 
tore proletario, il pitto‘è dei tem- 
pi futuri, quello della carità cri- 
stiana, del poveri, del diseredati, di 
coloro che aspettano il treno in 
sala di terza classe, nelle stazioni 
disadorne. Ha qua alcuni pretini, 
vari giocatori intorno a ur. mode- 
sto squallido tavolo, un gigante- 
sco suonatore di chitarra, e +re 
paesaggi, uno de! quali sostenuto 
tutto s'un impasto di grig! fa « at- 
mosfera », e s'illumina di quell’im- 
menso che Ungaretti ha detto nel- 
la sua poesia famosa. Rosai è ve- 
ramente un ottimo pittore sul 
quale si potrà contare per l’arte 
popolare, anche «sentimentale» di 
domani. 

La galleria del Secolo ha fatto 
affluire gente; una bella sala, una 
bella mostra. bei quadri, fra 1 quali 
con ordine si ricorda, l’« Attesa > 
di Carrà, già noto, e gia bello e 


Arancio, di Neroli, di Bergamot- 
to e di Gelsomino, la rivendeva 
la sera a basso prezzo allo stes- 
so mercante, il quale accorgen- 
dosi del miscuglio che Scara- 
muccia faceva, lo chiamò Ta- 
bacco dei mille fiori. 

Uno degli Svizzeri del Papa, 
che aveva comprato del tabac- 
co nella stessa bottega, usciva 
tenendo la tabacchiera aperta; 
&caramuccia volle prendere co- 
me sempre un po’ di tabacco, 
ma lo Svizzero sentendosi offe- 
so da questo modo di fare, andò 
furiosamente in collera contro 
di lui, chiamandolo più volte 
« Schelme » e minacciandolo con 
la mano 

Scaramuccia si guardò dal 
chiedergli perdono e gli fece 


quieto; una bella donna seminuda 
di Capogrocci; pol una bella testa 
di Marino, o delicatamente garba- 
ta una tela di Mafad, « Demolizio- 
ni romane», dove ora non siamo 
più usi leggere polemica ma fatto 
pittorico, e puntualizzazione del 
suoi temi consueti sul colore di Ro- 
ma in certe ore del giorno quan- 
do la luce varia tra il viola fradi- 
cio e 11 rosa leggiero, e la luce sce- 
ma in riposo. 

\Alla Margherita mostra  dellu 
cartella di litografie di Capogrossi, 
ultimo fra i pittori ‘taliani o al- 
men romani che dipinge donne. 
Dieci litografie, dieci popositì e at- 
teggiamenti di donne, in vario co- 
stume, o variamente nude, o În 
attesa, 0 riposo; e forme solide, 
popolaresche, talvolta come quasi 
tipograficamente richiede la lito- 
grafia moderna a più colori. Le 
pietre, e le «prove d'artista » che 
per ua tavola raggiungono anche 
it numero di otto o dieci, raccon- 
tano tutto il processo per arrivare 
ai risultati della carte.la stampa- 
ta da «Documento », testimoniam- 


delle smorfie grottesche, cosa 
che lo Svizzero prese per un 
nuovo affronto e gli diede qual- 
che colpo col manico della sua 
alabarda che gli strappò il man- 
tello e gli ferì le spalle. 

Scaramuccia poco soddisfatto 
dell’inciviltà dello Svizzero e te- 
mendo dei fastidi a causa del 
suo commercio, abbandonò Ro- 
ma e se ne andò a Civita- 
vecchia. 


CAPITOLO TERZO 
Inganno che Scaramuccia 
fece a due schiavi turchi 

delle galere del Papa. 


Quando fu arrivato in questa 
città andò a passeggiare al por- 
to, dove vide due schiavi turchi 
che contavano una somma di 
danaro che avevano guadagna- 
to con qualche traffico, tagliò 
‘un pezzetto del davanti della 
sua camicia, ne fece un faz- 
zoletto e lo mise abilmente al 
posto della tela di cui gli schia- 
vi si servivano per avviluppare 
il loro danaro, così bene che 1 
Turchi, non sospettando niente, 
rimisero il loro danaro nel pez- 
zo di tela che trovarono sotto le 
loro mani. 

Quando fecero per andarsene, 
Scaramuccia che s'era coricato 
al sole a qualche passo da lo- 
ro, fingendo di risvegliarsi di 
soprassalto, si mise a gridare: 
«Oimè, oimè, sono assassinato, 
mi hanno robato, giusticia, giu- 
sticia! Al ladro, al ladro! ». Li 
afferrò per le maniche e sicco- 
me non mancano arcieri e sbir- 
ri in questo paese, essi furono 
condotti immediatamente da- 
vanti al Giudice. 

Scaramuccia accusò i due 
schiavi di avergli rubato il suo 
denaro che egli aveva messo in 
un angolo della camicia; il Giu- 
dice lo interrogò sul numero e 
sulla qualità dei pezzi che gli 
erano stati rubati e Scaramuc- 
cia gli seppe rispondere così 
esattamente, mostrando il da- 
vanti della camicia, che il Giu- 
dice non dubitando della verità 
del fatto, condannò i Turchi a 
rendergli il denaro e per di più 
ll fece castigare come ladri. 

Scaramuccia, dopo questa 
azione, ricordandosi che era 
nato gentiluomo, si fece vestire 
magnificamente e con un servi- 
tore al suo seguito prese la via 
della Lombardia. 


do inoltre la difficoltà pratica per 
conoludere in arte la litografia già 
ridotta a servire l’araldica dei bi- 
glietti da visita, e la pubbi!cità dei 
grandi alberghi. Gusto e competen- 
za. anche se talvolta l'accento del- 
le figurazioni è risaputo, « sa a’o- 
maggio ai risultati d'una polemica 
1 cul fervori nel tempo sì sonu a- 
deguati ai primi propositi, presie- 
dono all’impaginazione, uv piutto- 
sto all'imquadratura romantica del- 
le litografie, a prova d’un Capo- 
grossi felicemente avviato come 
felicemente partito. 
FRATEBEN FIGLIOLI 
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CANDIDO 


« Orbene — disse il giovane ot- 
timista frugando in tutti i cas 
ti — bisognerà che io mi adoperì 
per preparare qualche sigaretta 
perchè, a quanto vedo, anche le 
ultime riserve sono finite ». 

Uscì furtivo e andò a fare acqui- 
sto di una tavoletta brevettata e di 
parecchie cartine per sigarette. Ma 
solo quando arrivò a casa si accor- 
se che, naturalmente, le cartine 
mancavano di colla e che il tabac- 
co, se era tollerabile nel pacchet- 
to, era del tutto insopportabile 
quando leccato e fumato. 

Però la fabbricazione delle siga- 
rette fu un ottimo esercizio: Can- 
dido vi si mise di grande impegno 
soprattutto perchè si rese conto 
immediatamente che anche questo 
era un modo di esercitare quella 
grande pazienza di cui di questi 
tempi tutti quanti hanno fatto ac- 
caparramento. E poi anche perchè 
aveva una spiccata predilezione 
per quel genere di occupazioni che 
lasciano modo — a chi vi si dedica 

di spaziare col pensiero in cam- 
pi lontani e più beati. 

Ecco dunque il nostro giovanotto 
seduto ad un tavolino: ha davanti 
a sè una scatola che contiene del 
tabarco, una bustina di cartine per 
sigarette, e la tavoletta magica e 
brevettata. Distribuisce un pizzico 
di tabacco, lo liscia, lo accomoda, 
lo lecca, lo rivolta, spinge, gira e 
infine estrae un salamotto bianco, 
do, ripugnante, indegno. Lo 
mette in bocca con gesto automati. 
co, lo accende e assiste al suo di- 
sfarsi istantaneo, con tante scin- 
tille che sfuggono sull’abito, sulla 
carta, sulla tovaglia che copre il 
tavolino. Altra cartina, altra lec- 
cata, altro fiammifero. Altra lieve 
e sussurrata imprecazione alla ci- 
viltà moderna. 

L’operazione si ripetè per dieci 
volte esatte. Quando Candido ebbe 
pronta la sua scorta di consolazio- 
ne in tubetti di carta contenenti ta- 
bacco, affrontò il mondo e scese a 
godersi il coprifuoco con gli altri 
[rina della casa. 


discorsi — ahimè, i discorsi 
della gente — erano il suo punto 

nero. 
« Lei signora — sentì dire Can- 


dido — ha intenzione di metter via 
l'argenteria con tutte queste voci 
che circolano? 


Dove ve ne andate? 


— A fare una merendina in campagna. Abbiamo trovato un 
posticino dove c’è dell’eccellente erba fresca, delle ottime for- 


miche e dei vermi sceltissimi. 
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Il povero giovanotto accese una 
sigaretta e cambiò gruppo. 

Ad un tavolo da gioco erano riu- 
niti alcuni arricchiti di varie epo- 
che: giocavano cifre piuttosto gros- 
se. Candido li osservava con terro- 
re e ad ogni posta che vedeva but- 
tar sul tavolo ruminava dentro: 
« Questa sarebbe un'ottima colle- 
zione di libri nella mia biblioteca. 
Questo un viaggio di studio e di 
piacere; questo un bel quadro; 

uesto sarebbe pane per cento 

ambini ». Ma un arricchito dalla 
borsa nera, con un gran sorriso 


pieno di denti sporchi esclamò: 
« Dopo che sarà Frita la guerra li 
apriranno subito i Casinò di San 

temo e di Venezia, no? ». Si rese 
urgente un’altra sigaretta, per 
Candido. E ancora dovette fumare 
per certi biscotti offerti ad un pe- 
chinese, per la chiara malafede di 
certa gente, per l’idiozia di molta 
altra, per questo e per quello, fin- 
chè si sentì bruciare la gola. Chie- 
se un bicchier d’acqua, si ritirò in 
un cantuccio e apri una rivista di 
qualche anno fa. Le pubblicità of- 
frivano viaggi, automobili, vacan- 
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Quando i bombardamenti saranno finiti 


— Vedi, questo è il vantaggi 
ti ritrovi tutte le bellezze artistic 


“ituttinae 


‘o dell’organizzazione all’americana: senza bisogno di viaggiare, 
he italiane raccolte in un solo museo. 


xe, mobili, stoffe, comodità e mille 
altre cose che allora usavano. Ma 
non trovò nè nella pubblicità, nè 
nel testo di tutta quella rivista nes- 
sun accenno a ciò che solo poteva 
dar sapore a quei viaggi, a quelle 
automobili, a quelle vacanze, @ 
quei mobili, a quelle stoffe, ecce- 
tera eccetera. Salutò in fretta e sa- 
lì le scale brontolando. 

« Oggi manchiamo della maggior 
parte delle cose che stavano indi- 
cate in quelle pubblicità. Eppure 
posso dire che non è di quelle che 
abbiamo supremamente bisogno, 
ma proprio soltanto, invece, di 
quello i cui stupidamente crede- 
vamo di poter far senza... ». 

« Come diceva, signor Candi- 
do? » gli ch la cameriera 
stupita. 

Candido fu scosso nel sentire u- 
na voce e preferì tenersi sulle ge- 
nerali. 

« Oh, niente, Carolina, dicevo 
che tutto va per il meglio nel 
migliore dei mondi possibili. Dei 
mondi in divenire, ben inteso ». 

L'INGENUO 
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L'addio alla pipa 
(Edizioni Dolci - Ricordi) 


Vecchia pipaccia, senti: 

il mio toscan tu accendere 
giacchè più non mi vedi 
ch’io ti spenga concedi. 
Mai non negasti il logoro 
legno a mozze più fetenti; 
passàr nelle mie tasche, 
nei bei tempi tranquilli 
tabacchi dolci e vieti. 

Or che i profumi lieti 
svanir, ti dico addio 

fedel califfo mio, 

addio, addio! 


Stampe e ristampe 


Vi è in Italia una rinnovata pas- 
sione per i classici, un'effervescen- 
za per la poesia, come !n nessun 
altro paese. Non sappiamo se a 
questi ritorni letterari abbiano 
contribu'ito il coprifuoco alle 7 e 
mezza, gli ozi forzati, la povertà 
degli spettacoli pubblici » le parca 
mensa. E' dimostrato che a stoma- 
co leggerino si è più sensibili 
valori dello spirito; coinunque @p- 
profittando di questo speciale mo- 
mento, si legge di tutto: dal ro- 
manzo d’appendice alle poesie del 
poeta ermetico e si compr” senza 
nemmeno guardare il prezzo sulla 
copertina. Perfino il « Messaggero» 
si paga fuoni mercato una lira. 
Le case editrici sl inseguono nelle 
edizioni come corridori al giro di 
Francia. Alcune sono sprcualizzate 
nell» stampa di eleganti e sugge- 
stivi cataloghi a colori, altre in- 
vece lavorano intensamente e co- 
raggiosamente: coraggiosamente se 
si pensa alle difficoltà delle 
materie prime e alle sorprese 
dei costi. A cura dell'Fditrice Ro- 
mana sono usciti In brevissimo 
tempo le ristampe dei « Canti di 
Leopardi », le «Lettere di San 
Paolo » e le « Vite dei dodici Cesa- 
ri» di Svetonio, l’« Aminta» e i 
madrigali del Tasso. Da segnalare 
inoltre. tre eccellenti traduzioni: 
«La hala del destino », del fanta- 
sioso scrittore irlandese Donn Byt- 
ne, un romanzo giova lie d' An- 
dré Gide, «La porta stretta >, ed 
un interessante racconto di Do- 
stolewsky umorista, «Nozze a Ste- 
pantchicovo ». E, ira breve, Tri» 


Tusa. 
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1094 1944 


CINQUANTENARIO 


(504 1944 


CINQUANTENARIO 


iss4 1944 


CINQUANTENARIO 


1991 1944 


CINQUANTENARIO 
N e rrrerse 
| RIPARAZIONI RADIO 


PERFETTE è GARANTITE 


INCISIONE DISCHI 


PRIMARIO LABORATORIO 


RADIO SAFAR 
VIA FRATTINA, 82 - TELIP. 64-233 


o parrucchiere 
ANGELO sc signora 
50m che sì è trasforito du via Ostiense, 59 
ai le Littoria. t-fa - Telefono 760291 
ei arverte In sua Clientela @ quella del già 
negozio Olindo, che il Salone è staio rimo 
dernato ed attrezzato con personale tecnico. 
ne invariato Ul sistema della super: 
permanente. 


DANNEGGIATI 


Per pratiche risarcimento danni di gue: 


= olgetevi: 

Studio Tacnico Legaio ‘ RICOSTAUIRE ,, 

Begina Elena, 36 (piano secondo) Int. 5 
Telefono 480-852 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARD 


Via del a Stamperia, 67- ROMA 
investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


| OROLOGERIA SVIZZERA 
| ARMANDO TARENZI 


Plazza Colonna, n. © 
| Telefono 681-241 


| Vasto assortimento 
| OROLOGI DA POLSO 
Il CRONOGRAFI 
I 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. BARONE GIUSEPPE 


Specialista maiatiio veneree, colle 
Y. E. Gianturco 1 (P.le Flaminio} 
teì 366-885 - fer. 8-13, 16-20 - fest. 9-12 
Dott. DAL MONTE 
Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 

Roma via in Arcione li4 (‘fraforo) 


Ore 8.11 o per appuntamento 
Telefono 64.451 


Prof. Dott. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 81 . Tel. 481-76% 
") 


a 00 6 
Dott. VITALE MODICA 
Veneree, Pelle, Disfunzioni nessuali 


Via Volturno 22 int. 3. Telefono 480871 
Feriali ore 8.13 15-19; festivi ore 9-13 


Acta LABORATORI 


RESSN SPECIALIZZATI 
eo 


ls E. CAPOLINO & C. 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 

delle pubblicazioni: Di 
LA TRIBUNA 
ILA TRIBUNA ILLUSTRATA | 
IL TRAVASO DELLE IDEE 


trovasi in 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 


Gregoto signiore, 

lo vedete? Per farvi il piacere di 
andare a tiatro per conto vostro 
mi succedono det dispiaceri. Proprio 
così La clacca del Argentina mà 
mandato una lettera indirizzata 0 
me la quale diciono che 
si sono risentiti perché 
io ò scritto che non ca- 
pisciono niente di tiatro 
mentre loro diciono che 
non ne capiscio niente i0 
e poi mà fatto sapere 
che loro fanno i « clac- 
chini» per sporto perché 
non sono pacati che an- 
* xi per prendere un bi- 
glietio debbono liticare e 
ce lo fanno pacare due 
lire, che debbono dare le 
mancie daile mascherine e poi st 
debbono pacare il tramme 0 lau- 
iobbusse per raggiungere il luogo 
di smistamento. Ma dico io, a loro 
chi ce lo fa fare? Si prendono tut- 
to questo fastidio e fanno tante 
spese pazze per fare delle brutte 
figure? Basta. Sono affari loro e 
a me non mi nossa manco per la 
capa. 

Questa sittimana non ò andato in 
nessun tiatro perchè mi sono occu- 
pato di quella mia sorella che stu- 
diava per sciantosa e che ora ogni 
quindici giornì va a faticare in 
una casa differente dove guadam- 
dia un sacco di soldi. Ieri sono ve- 
nuti due miei compagni nel salo- 
ne dove faccio il garzone di barbie- 
re e manno detto dicerle su dice- 
re di mia sorella ia quale loro 
diciono che fa un brutto mestiere 
che anzi io prima sono rimasto sto 
tico ma pot mi sono rabbiato e po. 
co cè mancato che non li prendessi 
a schiaffi ma erano in due e pa- 
zienza. Cost quando che mia so. 
rella mà telefonato ciò detto tutio 
e iei mà risposto di dire a quei due 
che non facessero insinuazzioni che 
lo sanno bene che lei lavora dove 
lavorano le sorelle loro. Così mi so- 
no tranguillizzato per quanto ero 
sicuro che mia sorella non ja nien- 
te di male che anzi in casa abbia- 
mo avuto una buone educazzio 
ne e sappiamo bene dove dobbiamo 
insediare lonore. Basta. In questi 
giorni non mi sento poco bene per 
via della borza nera che A raggiun- 
to prezzi gastronomici e mi tocca 
siringere semmre la cinta dei pan- 
talloni che anzi ora non si trovu 
manco il vino che se lo vuoi devi 
pacarlo cenio lire il litro che anzi 
meglio cost specialmente per un 
mio amico che teneva il vizzio in-- 
vertebrato di bere la quale è diven- 
tato coalizzato, ma questo non cen- 
tra. Tonti ossegui e tanti riguardi 
dal vostro fezzionatissimo e indi- 
menticabbile 


Gennarino Cocozza. 


MICHELE ABRUZZO, GIOVANNI GRASSO, VIRGINIA BALESTRIERK 


e ROSINA ANSELMI nella « Figlia di 


Al OPERA, Bolero di Ravel. 
Dramma coreografico di Aurel M. 
Millos. 

Almeno così dice il programma. 


Ale i 
Alle ARTT, ls solita Partita 4 
quattro a gram successo. 
ela @ 
AIl'ODESCALICHI, Macario è cau- 
sa di Uno scandalo al collegio. 


3A (i 
All ARGENTINA, Francesca da 
Rimini con Andreina Pagnani, Ros- 
sano Brazzi e Filippo Scelzo in Ma- 
latestino dall'occhio alle penne di 
Glanclotto lo sciancato. 


e/le® 

Un giovane autore un po' inge- 
nuo domandò a Cesare Giulio 
Viola: 

— Dev'essere molto difficile scri- 
vere una bella commedia, non è 
vero? 

- No —- rispose Viola. — O è fa- 
cilissimo, o è impossibile, 


" UUGIGONISOVAIGOVPSOUDUVOMOMOVUREDCCHEOEDUNTAVKAKKAKAtKAKAKKKKAVKNKIKKAGNTAKITKATALTAKtAnesttvtotni AITLUTKUTTAGALELTAUKATKALKKKKTERAUTRK TRA KAKTarattaTi 
AGGIORNIA MO LA STORTA JONNO 


CALIGOLA: -- Sì 


£ meglio che faccio senatore un ca- 


vallo, tanto al costo odierno vale più nna bestia che la pelle di un 


uomo che sto a zero. 


Jorio » al Quirino. 


Il celebre pianista Alberto Sem- 
prini, trovandosi in casa di amici, 
alla fine della serata sì senti dira 
con incantevole candore dalla pa- 
drona: 

-—- E adesso spero che vorrà far- 
ci l'onore di suonare qualche cosa... 

— Volentieri — rispose ll mae- 
stro imbarazzatissimo —- però è già 
tardi e non vorrel disturbare 1 vi- 
cini... 

— Non si faccia scrupoli — in- 
sistè la padrona di casa — crede 
che i vicini non mi disturbino fa- 
cendo suonare la radio tutto 
giorno?! 


uegve 

Quando l'anno scorso, prima del- 
l'estate, si sciolse una compagnia 
che non aveva avuto molta fortu- 
na, l’impresario, ancora animato da 
chissà quali speranze, disse al pro- 
prio amministratore di tenere gli 
indirizzi degli attori che, in caso 
di ricomposizione della compagnia, 
avrebbe ripreso. 

Tra gli scritturati chiamati a da- 
re il proprio indirizzo, c'era anche 
un mediocre generico. 

L'amministratore l'invitò a dare 
# proprio indirizzo: 

— Sapete, forse fra sel mesi... 
passata l'estate, possono avvenire 
delle nuove combinazioni. Volete la- 
sclarmi Il vostro Indirizzo? 

Il mediocre generico pensò che 
l'estate era lunga; che le scritture 
in quel periodo erano difficili; che 
alla cintola erano necessari alcuni 
buchi in più... e, lugubremente 
rispose: 

Fermo posta. Cimitero. 


Depya 


Da una commedia romantica fin 
de siècle 

a — Con i miei occhi di Argo 
esplora! il viso della marchesa d'Ar- 
genton e vl scoprii una lacrima df 
tenerezza e di voluttà. Aliora tutto 
fremente d'amore, mi curvai su di 
lei, la presi fra le mie braccia mu- 
scolose e, balbettando parole d'a 
more, la baclai sulla bocca con tan- 
ta forza che la marchesa non trovò 
nulla da dire. Nove mesi dopo, la 
marchesa era madre! » 


eAded 


Se si riunissero tutti 1 buoni at- 
ti delle brutte commedie in tre at. 
ti, sl potrebbero ottenere del ca- 
nolavor! 


oNnoRATO 


—- Ieri a un 
bianchissimo. Soi 
Lo credo 


il 90 per cento d 
ADANI VANTINI IONI 


SATIRI 


ELEMO: 


L’8, ogni mese, fe 
a] mio balcone 
tre povere. Che > 
le straccione dell 


PREVIDI 
Gli sportivi più 
sono ben cautela 


onde con grande 
sono gli « Assi 


RISOLU? 


E' Pippo grasso € 
ma a curarsi ris 
altrimenti è pos 
che s'ammali con 


RANCC 


Traditrice erbivet 
pensa ciò che tu 
ma maledire lasc 
tutti gli ortaggi 


DEFINIZ 


Un parigino nute 
era con me arr: 
ande tuti lo pre 
per un gallo sder 


PRECAU! 
un Sultano ar 
d'amore, lì per I 
i sanitari fecero 
l'esame delle Un 


CHEZ 


4 exsa d’un equi 
tipo, un gran pa 
avvenne, e tutti 
«}' l'eapache >» 1 

INCLINA: 
Casolina, di stor 
ne conosce poch 


menire invece d 
Imerezia col latin 


'TRAMVIAI 


dettata, questa li 
ehe incidenti reg 
1 passegger la cl 
«Circolare sinisti 


TIA BALESTRIERK 
, al Quirino. 


lanista Alberto Sem- 
osi in casa di amici, 
| serata sì senti dire 
le candore dalla pa- 


spero che vorrà far- 
uonare qualche cosa... 
1 — rispose Il mae- 
atissimo —- però è già 
orrel disturbare 1 vi- 


accia scrupoli — in- 
na di casa — crede 
on mi disturbino fa- 
‘e la radio tutto ll 


Dre 

ino scorso, prima del- 
lolse una compagnia 
a avuto molta fortu- 
lo, ancora animato da 
peranze, disse al pro- 
tratore di tenere gli 
1 attori che, in caso 
one della compagnia, 
so. 

tturati chiamati a da- 
indirizzo, c'era anche 
generico. 

ratore l'invitò a dare 
lirizzo: 

forse fra sei mett... 
ate, possono avvenire 
mbinazioni. Volete la- 
stro indirizzo? 

e generico pensò che 
unga; che le scritture 
do erano difficili; che 
erano necessari alcuni 
iù... e, lugubremente 


rosta. Cimitero 
epy 
mmnedia roma 


itica fin 


| miei occhi di Argo 
o della marchesa d'Ar- 
scoprii una lacrima di 
li voluttà. Allora tutto 
more, mi curvai su dt 
ra le mie braccia mu- 
Ibettando parole d'a. 
ai sulla bocca con tan- 
la marchesa non trovò 
Nove mesi dopo, la 
a madre!» 


eAde 


sgero tutti 1 buoni at- 
be commedie in tre at; 
hero ottenere del ca- 


ONORATO 


-—- Ieri a un pranzo in casa di amici mi hanno dato del pane 
bianchissimo. Sono rimasta di stucco! 
Lo credo, nella farina che vendono i corrieri c’è dentro 


il 90 per cento di gesso. 


ADSIVTIVIGDIVAVAVIURIVVAVIBIIIVETTIVHKFIKOVVANKKNSUOTRAVKNUHVIDOOOTAXKKIRTDAVCKUDISnAKAKKNIREKHntotHAtiAIKLRATKaKsNIvKKiVET}AKiVTIVIDTRATAGiHiAIKGantinnin 


SATIRITERE 


ELEMOSINE 


L’8, ogni mese, fermansi 
a] mio balcone sotto, 
tre povere. Che vogliono 
le straccione dell’otto? 


PREVIDENZA 


Gli sportivi più celebri 
sono ben cautelati; 
onde con grande serupo) 
sono gli «Assi» curati 


RISOLUZIONE 


E’ Pippo grasso e floride 
ma a curarsi risolvolo, 
altrimenti è possibile 
che s'ammali con vòlvolo 


RANCORE 


‘fraditrice erbivendola, 
pensa ciò che tu vuoi 
ma maledire lasciami 
tutti gli ortaggi tuoi! 


DEFINIZIONE 


Un parigino autentico 
era con me arrabbiato, 
ande tutti lo presero 
per un gallo sdegnato 


PRECAUZIONE 
s un Sultano ammalatosì 
d'amore, lì per lì 
i sanitari fecero 
l'esame delle Urì 


CHEZ LUI 


4 exsa d’un equivo 

tipo. un gran parapiglia 

av ne, e tutti dissero: 

«}' l'e apache > in famiglia ». 


INCLINAZIONI 


Carolina, di storia 

ne conosce pochino; 
mentre invece distinguesi 
Tuerezia col latino, 


'TRAMVIARTA 


dettata, questa linea 
ehe incidenti registra, 

4 passegger la chiamano 
«Circolare sinistra ». 


A. db 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Segno dei tempi. 

l foglio sportivo romano reca da 
qualche giorno una incisione pub. 
blicitaria raffigurante un parruc- 
chiere per sigiìora nell'esercizio del- 
le sue funzioni Avvolto nel bianco 
camice, ferro da riccì nel pugno, 
l'elegante figaro sl affaccenda at- 
torno ad una muliebre testolina al 
cui uno specchio complacente rl 
fette i graziosi lineamenti Sotto 
c'è la scritta. Orlando Magliozzi, 
parrucchiere per signora ete etc 
(No, l'indirizzo non lo riferiremo 
altrimenti chi ll sente gli strilli 
della società concessionaria della 
pubblicità sul 'Travaso?!) 

L’amatore della «nobile arte » 
cui capltino sotto gli occhi ineisio 
Ne e scritta drizza subito l’ore 
chiede soccorso alle proprie f: 
mnemoniche e cerca, nel viso del 
l’acconciatore, le note sembianze 
Ma sì, è proprio lul: Orlandino Ma 
gliozzi. il pugile due volte camplo 
ne della sua catecoria, il beniaml. 
no delle folle sportive S'è fatto 
«coiffeur pour dame chi sa 
quante tifosine, di quelle ‘che se lo 
mangiavano con gli occhi quando 
schermiva sul guadrato andranno 
ora a «farsi fare la testa» da lui 
Buona fortuna, Orlandino! 


Altro segno del tempi 

Massimo Serato, ìl nostro bri! 
lante attore dello schermo, si è est 
bito nell'ultima riunione atletica 
romana, vincendo agevolmente la 
prova di lancio del giavellotto Que 
sto far& forse stupire gli ammira 
torì del divo non quelli dell'atleta 
Sì, perchè prima di farsi attore, 
Serato fu valente campione nel più 
classico degli sport Ed oggi. chiusi 
1 teatri di posa, ritorna alla pa- 
lestra. 


Nella stessa riunione. il discobolo 
primatista Tosì ha tentato anche 
{l getto del peso e, senza ottenere 
risultati tecnici straordinari. ha su 
perato nettamente tutti 1 suoi com 
petitori. Ci si sa mettere, eh, coi 
modest! dilettanti pesisti (leggi 
schiappe) d! cut dispone la piazza! 

MAMMOLO 


i aimomaio OLIO ANTIFORFORALE cie dona ai ca- 
pelli un lucido smagliante senza ingrassarli, rendendoi! 
fiessuosi e soffici come il velluto; distrugge la forfora. 
L'Indimenticadile 


ETTORE PETROLINI affermava: 


. dove cade l'ollo piloc: 


Ridate ai vostri capelli il colore naturale usando 
OLIO PILOCARPINE al Mallo di Nooi 


In vendita ovunque 0 presso: 


e 
0 
e 
e 
non cade il capello. 
3 


A. MARINI — Via Alessandria n. 173-A ROMA 3 
000 


Avooorroterseceee 


DIPLOMA 


- GELATERIA 
"AOTTIGLIERA 


ll Maestro Russo 
e la sua orchestra e- 
seguono ogni giorno 
uno sceltissimo pro- 
gramma di musica e 
canzoni. 


Tutte le persone in- 
lelligenti che voglio- 
no lrascorrere UN 
ottimo pomeriggio 
vanno elle 


AGIONIERE .. MAESTRO 


conseguirete rapidamente 


0 MAESTRA 


ancne se siete sprovvisti di 


qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T 


regolari e rapidi, d’ogni cl 


di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale 


| 
| ROMA. — Corsi complet 
| 


PICCOLI ANNUNZI 


L.3 la parola 

Inviare vagl 
TRAVASO. V 

oltre governative del 3,80 1 


ABBIATE CORTESIA PROVARE 

Le senza impegno) nostri metod; 
ogni insegna 

mento a qu 1 eta. condusone, esi 

genza. Manov: facce! , ecc, dive 

teranno coll, DI 

do posizione economica. Lezioni, « con 

versazioni, educazione genera'e» par 


gua Esperanto 
cieta. Javori man 

mi ripetizioni SCO. iche ogni mate! 
Informazioni: Domenica - Mercoledì 
Venerdì ore 15-16,30 Occell. Cor. 
so Costituente (già Vittorio), 197 - Te 
lefono 54-533. 


CINELETTRO.RADIO Via Pescara 25 
Laboratorio specializzato ripara qual 
siasi apparecchio radio apparecchi ci 
nesonori. mparazioni elettriche 


DITTA A.TE Autotrasporti Elettrici 
Roma dintorni trasferita Via Maroniti 
29 Telefono 60-248 


FABRIANI Proprietario Astrale scien 
ze occulte Piazza Santaeroce4. ‘Teic 
fono 71226. 


FRANCOBOLLI ester a peso. Miscu- 
glio mondiale %4 kg L 125, 12 KE 
L 225. 1 kg L 3 

m L. 37.50. Assortiti est 

1000 mondiali senza ttaba L 7 

stra 300 differenti L 90, Germama :300: 
L. 45. Liechtenstein 30: L 25, Lussem- 
burgo 25° L 25. Malta 20 

naco 25: 1. 30. Polon 


sia 25: L. 10; Svezia 50: L 
vera 100. L 35: Turchia 75 
cruna 15. L 10. Lotto compe 
mila bolli mondiali valor 
Yvert, L. 11.000, ;n vend 
Svizzera, jotto Società 
cat. L 28.00 
18.000 Acquistiamo 
ri segue li Anno 

Lg 
Aircheolog a L 
gratis Aggiungere spese porto L 
quistamo francobolli dì ogni spec 
anche comunissimi, recandoci ovunque. 
Vendiamo senie Europa ultimissime no. 
vità. Direzione C. I C., via Lavinio 18 
Roma. Telefono 770-801 


Un regalo 7 


Stilografiche 
Servizi da scrittolo 


ROMEAS ve oe tu 


| CARBONEI| 
| Carbone per tuttil | 
| 1 carbone compresso sostituisce 

| per l'80% il carbone comune | 
| OTTIMO PER CUCINA | 


| per ordinazioni e informazioni ri. ! 
volgersi alla Ditta A. LORETI e € | 
Telefono 65110 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabi 
Autoneza? 
n 26 del ISdXX 


Stab. wpografico de «La Tribuna 3° 
ET) 


toma, 4 gtugno 1944 IL TRAVASO DELLE IDEE Sec. II - Anno 45 - N. 23 


(BOZA KOSAK) 


ER SOR CAPANNA 


C'è una signora che conosco io 
Va in chiesa pe’ sentì er predica 
E quanno ch'esce ch'ha pregato 

[Iddio 
Va pe' li yicoletti a fa l'amore > 
Ma la védi (9 un tenente” TTA° 
Mò abbrac a a ‘no studente 
Già m'hai capito 
Co' tutti va, ma meno cor marito! 


Mi' moje ch'è "na bona lavannara 
Dies che nun pò fa più la bucata 
Mò che la robba è diventata 
Come la farà ’n'insaponata” 
Pe grasso, soda 
‘0 più de moda! 


g 


n so 
Nun c'è magnera 
Li panni I mo a fine guera! 
Mi moje poveraccia è disperata . 
Pe' via che nun ciavemn più eva 
rini 
Dice: Come sbarcamo la giornata 
Si ciò li sordi pe' li bruscolini 
Vho cantato: Am amaro - 
f Giacché tutto costa caro 
> Si ate pare 
Annamo tutti a pranzo dar com 
pare! 


Ho letto l'antro ieri sur giornale 

Che du’ vecchietvi zilli hanno 
sposato 

E doppo un ber discorso der curato 
So scesi a passo lesto pe’ le seal» 
Ma hanno detto ch'er viaggio 
‘aranno st'antro maggio 
mò nun ponno 
ntr'anno lo faranno a 


EOMNTIIOSITTANIVAKIIVAMONTIMHMHIHKTANIHANTIAMHA Kan RtAnk 7 . Non dare retta a:chiacchiere, cara mia! Si trova tutto. 
n di GIRI Per esempio: vuoi delle compresse d'aspirina? Le devi andgre a 
Borsa nera di Roma VI IOSI cercare dal tabaccaio. Vuoi delle sigarette? Le trovi dal farma- RI 
Popolazione romana ringrazia vi cista, Tutto sta ad organizzarsi. 


vamente l'Azienda Tranviaria per 
l'opportuna istituzione delle vetture 


UAN HVAN ATA HANNA AAA ANAAO FAVAVATNTATVAVIVOOOIVOVOOHTODEHOIOUUANAHEUUTTTMANTAVAMAUNAVINI-UOGODTNNMHKVAVIODIOHVAKAKKKKKHODUDOONHODOVANANIATAVODIDINIVEK ODDEDDEDKVNKANKKAKATAVKVAVVETORAKWotonotottvonth 


riservate ai bagagli, augurandosi di ha inaugurat» ll serviziò a domici- ‘A: è 
Madpveto ql baagli. suearandori dif Via ienguraso l'asccali de \ ERA MEDEA è anzi 
anche qualche vettura riservata ai 
passeggeri TLASMETTIAMO per chiudere 

Sensibile aumento di furti da alcuni messaggi sp.ceiall: i 
venti milioncini in su 1 La caciotta fresca combina 

Tor di Nona comunica di essere guai | 
stata costretta a sospendere le ven- vi a 
dite in mezzo alla via per i seguen- 2. Cavallo d'argento, l'oro sta | 
Moti a ottocento. I) l I 

1) Perchè molta gente veniva 3. Chi «erca trova ma le mez Li | I Lult, 7 

a Tor di Nona, non per acquistare, ze lire di reste non le trovi mai \ gi Il I ' 
ma solo per vedere la corsa al rial- 4. Gallina vecchia non fa buon 
zo e scommettere sui prezzi di chiu brodo perchè non la trovi. 


sura della caciotta. ‘P« re 5. Arriva prima l'impiegato 

- l'accoppiata indovinare pui detl'annona a ritirare le tessere di 
prezzo di chiusura della cacioîtta chi sta per morire, he il padre 
anche quello del cefalo di mare. terno a ritirare l'anima 


pescato a Ponte Margherita, 


2) Perehè le vendite in mezzo |A | 

alla strada presentavano molti in Î r ) 
nvenienti mentre vendendo nei 

portoni e nelle casé può facil | 
mente av i jone una se | Nazionali d'un: | 3,50 4 } 
dia sulla quale l'acquirente può ca Nazionali (Luna, ma 
dere sentendo il prezzo di un gram con zeppo in legno 
mo di farina compensato) 1,60 | 4,10 

3) Ma la verità è che gli ispet Serraglio (l'uni) 5 6 
tori dell'Annona hanno adottato Africa (C'csa a resti- 
delle misure talmente energiche tuire) 5 
che hanno costretto a sospendere Cicca d'Africa 1 2 
le vendite In mezzo alla via. Conti Pecorino (senza la- 
nuando invece come già abbia grima) 320 | 330 
mo detto —- nei portoni e nelle ca Pecorino (con lagriina 
se lo scopo degli ispettori è stato di chi lo compera) | 330 | 340 
raggiunto: anche loro — ora Uova (del biennio 
possono acquistare un po’ di farina 1937-38) 15 16 
senza esser visti dai superiori. Pasta nera S 200 | 250 

xe ATTENZIONE ATTENZIONE: Av Pasta bianca (a riga- ea Commendatore, vi sto telefonando da casa vostra. Con- 

vertiamo che per andare incontro tone o spaghetto) . 5 10 tinuate pure a stare nascosto: ho buone notizie... la situazione; 
alle esigenze del pubblico. Lisetta Ostie (l'una) . 0,50 | 0,60 li (mette! bene:" 0 


